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Circolare n°         del 24/01/2012
Alla Comunità Scolastica

All’Albo
27 gennaio - giornata della memoria: perchè ricordare ?

                Il 27 gennaio 1945 le truppe sovietiche raggiungevano i cancelli di
Auschwitz e l’orrore di quanto era accaduto ed altrove accadeva ancora fu evidente a tutti
e non fu più possibile nasconderlo perché troppi sapevano ma, per varie ragioni,
preferirono guardare altrove.
                  E’  passato  tempo  sono  sempre  meno  i  testimoni  oculari  e  vari  sciagurati
tentativi di “revisionismo storico” hanno messo in discussione la realtà di quanto
accaduto e ciò rende tanto più opportuna la legge 20 luglio 2000 n. 211 istituisce il
"Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo
ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti

Il 27 gennaio non è una data come le altre poichè se a causare lo
sterminio fu una perversa ideologia è troppo semplice e comodo assolvere tutti
coloro che contribuirono al massacro per fini utilitaristici e comunque vili e le
iniziative di cui parla la legge non sono e non debbono essere cerimonie formali ma
momenti di racconto e di riflessione che aiutino i giovani a capire l’orrore del periodo e
ad apprezzare il coraggio di chi salvò, con rischio della vita, altri esseri umani: non
importa quante vite questi uomini salvarono perché chi salva una vita salva il mondo
intero……
             Il 27 gennaio, quindi, non per adesione formale ad una legge, ma per intima
convinzione è necessario attivare quelle iniziative che ricordino la Shoah e tutte le
vittime del totalitarismo a qualunque ideologia esso si  ispiri e ciò non solo per il
rispetto del sacrificio delle vittime ma come momento che porti a riflettere come la
nascita dell’Europa unita ci ha evitato altre tragedie, almeno nei confini europei, e che ci
aiuti a diventare Cittadini abituati al rispetto di tutti gli esseri umani dato che “diverso” è
un termine che deve essere sempre associato al concetto di risorsa e non di
separazione.
             Inoltre, poiché il parlamento ha istituito altre due giornate per ricordare altre
tragedie dell’umanità e del popolo italiano quali le foibe e l’abbattimento del muro di
berlino è, a parere dello scrivente opportuno accorpare, pur nelle specifiche diversità e
nelle diverse dimensioni queste vicende per consentire una comune riflessione che
promuova i valori della tolleranza e del rispetto dei  diritti dell’uomo contro ogni
forma di oppressione e di limitazione delle libertà.
          Auspico che ciascun docente, nella propria autonomia e nelle forme ritenute più
opportune si adoperi per richiamare l’attenzione degli alunni sulle problematiche indicate.
         Mi permetto di suggerire ai docenti di lettere di valutare l’opportunità di assegnare
un compito in classe o una ricerca per impegnare in una riflessione partecipata gli alunni.

Il Dirigente
G. Totis
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